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Milano, 15 gennaio 2013 - Sovraffollamento delle carceri: la punta dell’iceberg. 
“Dietro l’allarme lanciato dal procuratore generale Edmondo Bruti Liberati sul 
sovraffollamento delle carceri nella civilissima Lombardia e a pochi giorni dalla 
condanna della Corte Europea per le condizioni inumane di trattamento, ci sono i 
due grandi problemi della giustizia italiana: un massiccio e sbagliato utilizzo della 
carcerazione preventiva e le lentezze della macchina giudiziaria” dice Alberto 
Saravalle, avvocato e professore di Diritto dell’Unione Europea, candidato con 
Oscar Giannino nelle liste di Fare per fermare il declino.
“Cosa si può fare, davvero? Prevedere ulteriori incentivi alla scelta dei riti 
alternativi per accelerare i giudizi e introdurre sistemi di controllo alternativi (ad 
esempio il braccialetto elettronico). Introdurre pene alternative per i condannati 
non pericolosi. Costruire più carceri dando i lavori in concessione e ricorrendo 
al project finance. Affidare ad esterni la gestione delle case circondariali, ma 
passando attraverso appalti pubblici ed escludendo da questo i servizi di 
sorveglianza. Inoltre, una più efficiente gestione della spesa pubblica per la 
giustizia consentirebbe di utilizzare i fondi là dove servono per rendere più 
umane le condizioni in carcere.
“Senza un’azione precisa, decisa e programmata ricadremmo nelle sterili 
polemiche degli ultimi vent’anni. Ci meritiamo qualcosa di meglio”.
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